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OBIETTIVI

L’obiettivo per ogni studente sarà quello di sviluppare un sistema di identità visiva e
comunicazione coerentemente con la metodologia di lavoro esposta durante il corso.
Il progetto dovrà sviluppare l’idea di un brand territoriale (comunità, città, quartiere, via, ecc)
seguendo una metodologia di lavoro ispirata al design etnografico, includendo nel medesimo
processo di lavoro ricerca sul campo, partecipazione e coinvolgimento della comunità di
residenti. Obiettivi funzionali sono lo sviluppo di una metodologia di lavoro personale, la
capacità di progettare linguaggi visivi coerenti e originali, la padronanza nell’uso deglis
strumenti di editing utili al completamento del proprio lavoro, acquisire capacità di
presentazione e analisi critica rispetto a quanto fatto nel corso.

CONTENUTI

Analisi in chiave storica del progetto di identità
Studio dei principali movimenti storici e delle principali scuole europee protagoniste
nel progresso di costituzione e consacrazione della cultura del progetto caratteristica
del Movimento Moderno. Studio di casi notevoli e analisi metodologica del processo di lavoro.
Il progetto di identità territoriale e introduzione al tema del branding generativo e
dinamico.
Evoluzione naturale del concetto classico di ‘immagine coordinata’, analisi di contesti in forte e
veloce mutazione (sia che si parli di imprese che di territori), inclusione nel processo
progettuale di variabili quali il tempo e il continuo evolvere degli scenari. Concezione di sistemi
di identità secondo chiavi multidisciplinari.
Sviluppo di un progetto personale o di gruppo applicato a un caso di identità
territoriale reale che verrà definito di anno in anno.
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MODALITÀ DI VERIFICA DEL PROFITTO

Agli studenti verrà chiesto di portare a completamento nel corso dell’anno il proprio progetto
sia nella parte di ricerca, elaborazione originale del contenuto e redazione degli strumenti di
presentazione prescelti. In sede di esame ogni candidato avrà il compito di argomentare
compiutamente le scelte progettuali fatte di fronte alla commissione che nel dettaglio valuterà:
– Qualità complessiva del progetto;
– Qualità dei linguaggi visuali;
– Maturità delle scelte metodologiche;

– Qualità della presentazione verbale, delle argomentazioni e padronanza nella
conoscenza delle fonti scelte per la ricerca;
– Qualità nella redazione e confezione degli strumenti di presentazione del progetto.


